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IMPOSTE E TASSE

SCHEMA DI SINTESI

NUOVO OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ 
DEI PRODOTTI AGRICOLI

Il provvedimento n. 93628/2026 dell’Agenzia delle Entrate introduce specifiche tecniche per la fattu-
razione elettronica dei prodotti agricoli e alimentari soggetti a rilevazione da parte delle Commissioni 
Uniche Nazionali (CUN).
L’obiettivo è rafforzare la tracciabilità dei prezzi e migliorare la qualità dei dati di mercato.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

Ag. delle Entrate, provv. n. 93628/2026 - Art. 3, c. 2 L. 212/2000

COMMISSIONI 
UNICHE NAZIONALI 

(CUN)

•	Le CUN rappresentano il benchmark ufficiale per la formazione dei prezzi nei principali comparti agro-
alimentari.

•	Operano secondo criteri di trasparenza, pubblicità e rappresentatività, fornendo quotazioni indicative e 
trend di mercato utilizzati dagli operatori nelle contrattazioni.

ð

INQUADRAMENTO 
ISTITUZIONALE

•	Le Commissioni sono istituite con D.D. del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (Ma-
saf), di concerto con il Ministero dello sviluppo economico.

•	Il decreto disciplina:
 ‥ regolamento di funzionamento;
 ‥ composizione e criteri di rappresentatività;
 ‥ schede di mercato e listini ufficiali.

•	Le CUN sono composte da rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole e delle associazioni 
di categoria maggiormente rappresentative.

•	Sono previsti anche esperti esterni con funzioni tecniche e consultive.

ð

AMBITO 
OGGETTIVO

•	L’obbligo riguarda esclusivamente i prodotti per i quali è attiva una CUN.
•	L’elenco dei prodotti e dei relativi codici identificativi (codici CUN) è reso disponibile sul sito del Mini-

stero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste.
ð

DECORRENZA

•	In mancanza di una specifica decorrenza indicata nel provvedimento, trova applicazione quanto previsto 
dallo Statuto del contribuente (art. 3, c. 2 L. 212/2000), con la conseguenza che l’efficacia dovrebbe de-
correre dal 16.05.2026.

•	L’integrazione tra l’obbligo di inserire le informazioni aggiuntive nelle fatture elettroniche, previsto 
dall’Agenzia delle Entrate, e la definizione dettagliata dei codici prodotto stabilita dal Masaf rappresenta 
un’evoluzione rilevante verso una maggiore tracciabilità delle filiere agricole, fondata su dati di mercato 
effettivi.

•	Sotto il profilo strutturale, l’intervento appare coerente con l’esigenza di disporre di strumenti più accurati 
per la determinazione dei prezzi, favorendo la costruzione di indicatori più attendibili.

•	Sul piano applicativo, tuttavia, la misura comporta un aggravio degli adempimenti a carico degli operatori 
economici, che saranno chiamati ad adeguare tempestivamente processi e sistemi per evitare incongruenze.

•	Nel complesso, l’assetto normativo introdotto può contribuire a incrementare il livello di trasparenza del 
mercato, pur richiedendo una fase iniziale di adeguamento significativa, in particolare per le imprese di 
dimensioni minori o meno organizzate.

ð

NUOVO OBBLIGO 
NELLE FATTURE 
ELETTRONICHE

•	Per ciascun prodotto soggetto a CUN, nella fattura elettronica deve essere valorizzato il blocco 2.2.1.16 
“AltriDatiGestionali”.

•	Si tratta di un’informazione aggiuntiva obbligatoria ai fini della corretta trasmissione dei dati di mercato.
•	Nel dettaglio, devono essere compilati i seguenti campi:

 ‥ 2.2.1.16.1 TipoDato → “CUN”;
 ‥ 2.2.1.16.2 RiferimentoTesto → codice identificativo del prodotto (codice CUN).

•	La compilazione deve avvenire per ciascuna riga di dettaglio relativa ai prodotti interessati.
•	I flussi informativi includono:

 ‥ codice CUN;
 ‥ unità di misura;
 ‥ quantità;
 ‥ prezzo totale.

•	Tali dati consentono una rilevazione puntuale e sistematica delle dinamiche di mercato.
•	I dati vengono trasmessi settimanalmente, in forma anonima o aggregata, tramite la Piattaforma Digitale Na-

zionale Dati alla Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.a., che svolge il ruolo di segreteria tecnica delle CUN.

ð
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Commissione Categoria Prodotto Descrizione Codice categoria Codice prodotto
CUN Uova in natura da consumo Uova allevate in gabbie S (<53g) CUN uova-gabbia-S
CUN Uova in natura da consumo Uova allevate in gabbie M (53–63g) CUN uova-gabbia-M
CUN Uova in natura da consumo Uova allevate in gabbie L (>63g) CUN uova-gabbia-L
CUN Uova in natura da consumo Uova allevate a terra S (<53g) CUN uova-terra-S
CUN Uova in natura da consumo Uova allevate a terra M (53–63g) CUN uova-terra-M
CUN Uova in natura da consumo Uova allevate a terra L (>63g) CUN uova-terra-L

Commissione Categoria Prodotto Descrizione Codice categoria Codice prodotto
CUN Tagli carne suina Lombo Bologna Carrè senza coppa/fondello/costine CUN lombo-bologna
CUN Tagli carne suina Lombo Padova Carrè con costine CUN lombo-padova
CUN Tagli carne suina Busto con coppa Con costine CUN busto-con-coppa
CUN Tagli carne suina Coppa con osso - CUN coppa-con-osso
CUN Tagli carne suina Coscia smarchiata piccola 10-12 kg CUN coscia-smarchiata-piccola
CUN Tagli carne suina Coscia smarchiata grossa >12 kg CUN coscia-smarchiata-grossa
CUN Tagli carne suina Coscia DOP piccola 11,8-13,5 kg CUN coscia-dop-piccola
CUN Tagli carne suina Coscia DOP grossa 13,5-18 kg CUN coscia-dop-grossa
CUN Tagli carne suina Coppa refilata ≥2,5 kg CUN coppa-refilata
CUN Tagli carne suina Spalla disossata ≥5,5 kg CUN spalla-disossata
CUN Tagli carne suina Trito 85/15 CUN trito
CUN Tagli carne suina Pancettone 7,5-9,5 kg CUN pancettone
CUN Tagli carne suina Pancetta fresca 4-5 kg CUN pancetta-fresca
CUN Tagli carne suina Gola Con cotenna CUN gola
CUN Tagli carne suina Lardo 3 cm+ - CUN lardo-3-cm
CUN Tagli carne suina Lardo 4 cm+ - CUN lardo-4-cm
CUN Tagli carne suina Lardello Da lavorazione CUN lardello

Commissione Categoria Prodotto Descrizione Codice categoria Codice prodotto
CUN Suini macello non tutelati Suini vivi 90-115 kg CUN suini-smarchiati-G0-115
CUN Suini macello non tutelati Suini vivi 115-130 kg CUN suini-smarchiati-115-130
CUN Suini macello non tutelati Suini vivi 130-138 kg CUN suini-smarchiati-130-138
CUN Suini macello non tutelati Suini vivi 138-156 kg CUN suini-smarchiati-138-156
CUN Suini macello non tutelati Suini vivi 156-200 kg CUN suini-smarchiati-156-200
CUN Suini macello non tutelati Suini vivi 200-225 kg CUN suini-smarchiati-200-225
CUN Suini macello DOP Suini vivi 138-156 kg CUN suini-dop-138-156

Commissione Categoria Prodotto Descrizione Codice categoria Codice prodotto
CUN Suini macello DOP Suini vivi 156-200 kg CUN suini-dop-156-200
CUN Suini macello DOP Suini vivi 200-225 kg CUN suini-dop-200-225

... omissis ...

Tavola Codici prodotto CUN

https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/GmsRNr0=
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GESTIONE AMMINISTRATIVO - CONTABILE

SCHEMA DI SINTESI

CONTRATTO

•	Il contratto di vendita in piedi viene qualificato come contratto di cessione e non di godimento.
•	Tale tipologia contrattuale non prevede l’obbligo di registrazione.
•	A differenza del contratto di compartecipazione agraria, con il contratto di vendita in piedi il prodotto acquistato 

da un’azienda agricola non può essere considerato “a titolo originario”.

ð

FATTURAZIONE

•	La vendita in piedi, soprattutto nei contratti agrari caratterizzati da forte incertezza produttiva, viene frequentemen-
te regolata mediante una struttura contrattuale articolata in acconti e saldo, finalizzata a gestire il disallineamento 
temporale tra stipula dell’accordo, maturazione del prodotto e determinazione effettiva delle quantità raccolte.

•	In tale schema, l’acconto assume la funzione di anticipazione finanziaria del corrispettivo, erogata dall’acquiren-
te al momento della stipula o durante le fasi intermedie del ciclo produttivo. Tale somma è normalmente parame-
trata a una stima del raccolto atteso e costituisce un elemento tipico di equilibrio economico del contratto, consen-
tendo al venditore di sostenere i costi colturali e all’acquirente di assicurarsi la disponibilità futura del prodotto.

•	La fase di saldo viene invece determinata ex post, sulla base della quantità effettivamente prodotta e raccolta. 
In questo momento si procede alla definitiva quantificazione del corrispettivo dovuto, con eventuale conguaglio 
rispetto agli acconti già versati.

•	Un profilo particolarmente rilevante riguarda l’ipotesi in cui il prodotto agricolo non venga ad esistenza o si 
verifichi una resa inferiore rispetto alle quantità previste contrattualmente. In tali casi, il principio generale pre-
vede la rideterminazione del rapporto economico sulla base dell’effettiva produzione, con conseguente obbligo 
di restituzione delle somme versate in eccedenza dall’acquirente.

•	Tale meccanismo di riequilibrio economico può tuttavia subire una deroga qualora il contratto contenga una 
specifica clausola di traslazione del rischio produttivo in capo all’acquirente. In presenza di tale pattuizione, 
infatti, il rischio di mancata o ridotta produzione viene contrattualmente trasferito, con la conseguenza che gli 
acconti versati non sono soggetti a restituzione, configurandosi come corrispettivo definitivo anche in assenza 
o riduzione del raccolto.

ð

ASPETTI 
FISCALI

•	In base al D.P.R. 633/1972, le fatture devono indicare natura, qualità e quantità dei beni o servizi oggetto dell’o-
perazione (art. 21).

•	Nel caso della vendita in piedi, generalmente le vendite avvengono a corpo (forfait).
•	Nella vendita diretta l’acquisto, ovvero il momento traslativo della proprietà, avviene nel momento in cui il 

frutto viene ad esistere, pertanto, al momento del raccolto. Tale momento, dovrà essere, quindi, definito caso 
per caso, in quanto le modalità di raccolto possono essere molto diverse e prevedere anche più fasi di raccolta 
legate alla maturazione/crescita dei “frutti”.

ð

CONTABILIZZAZIONE
DELLA VENDITA DI PIANTE
IN PIEDI

La prassi della vendita in piedi ha conosciuto una progressiva evoluzione nel tempo, adattandosi alle 
esigenze organizzative e produttive delle imprese agricole, in particolare nei contesti in cui risulta 
funzionale trasferire il prodotto agricolo ancora pendente sul fondo prima della raccolta. Sotto il 
profilo giuridico, tale fattispecie si configura come contratto di cessione di beni e non come contratto 
di godimento del fondo, in quanto ha ad oggetto il trasferimento della titolarità del prodotto agricolo 
nella sua interezza. Ne deriva che l’operazione non è soggetta all’obbligo di registrazione, salvo spe-
cifiche esigenze probatorie o particolari previsioni contrattuali. Operativamente, la vendita in piedi si 
sostanzia nella cessione dell’intero prodotto stagionale ancora in campo, che può essere determinata: 
a corpo, quando il corrispettivo è stabilito forfettariamente per l’intero raccolto; a misura, quando il 
prezzo è parametrato a quantità o resa effettiva. In entrambi i casi, le attività materiali di raccolta e 
talvolta di prima movimentazione restano normalmente a carico dell’acquirente, che assume il rischio 
e la gestione della fase di raccolta. Dal punto di vista fiscale, ai fini della corretta documentazione 
dell’operazione, la fattura deve riportare in modo analitico:

 ‥ la natura del bene ceduto (es. coltura, prodotto agricolo);
 ‥ la qualità del prodotto;
 ‥ la quantità ceduta o stimata;
 ‥ al fine di garantire la tracciabilità dell’operazione e la corretta applicazione del regime Iva even-
tualmente previsto.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

L. 203/1982 - Art. 1472 c.c.
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CESSIONE 
PIANTE

•	L’aliquota Iva ordinaria applicabile alla cessione di piante è il 10%.
•	La percentuale di compensazione Iva è del 4%.

ESEMPIO •	La società Agricola VerdeViva S.s. ha ceduto alla OrtoGarden S.r.l. le seguenti piante:
 ‥ Carpinus betulus;
 ‥ Ligustrum sinense.

•	Il corrispettivo pattuito per la cessione è pari a € 2.850, oltre Iva al 10%, per un totale 
complessivo di € 3.135.

Esempio Fattura

Emittente
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT01234567890
Codice fiscale: 01234667890
Denominazione: VerdeViva S.s.
Regime fiscale: RF4 - Agricoltura e attività connesse e pesca
Indirizzo: Cascina Verdi, 1
Comune: Castel Goffredo
Provincia: MN
Cap: 46042
Nazione: IT

Cliente 
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT09876543210
Codice fiscale: 09876543210
Denominazione: OrtoGarden S.r.l.
Indirizzo: Via dei Platani, 35
Comune: Brescia
Provincia: BS
Cap: 25121
Nazione: IT

Tipologia documento Art. 73 Numero documento Data documento Codice destinatario
Fattura TD01 54 15.04.2026 AB5CD8E

Identificativo fattura collegata Data fattura collegata

Cod. articolo Descrizione Quantità Prezzo unitario UM Sconto o magg. % Iva Prezzo totale
•	Vendita piante come da contratto:

 ‥ carpinus betulus;
 ‥ ligustrum sinense.

NR. 10 3.135,00

riepiloghi iva e totali
Esigibilità Iva/Riferimenti normativi % Iva Spese accessorie Arr. Totale imponibile Totale imposta

I (esigibilità immediata) 10 2.850,00 285,00

Importo bollo Bollo virtuale Sconto/Maggiorazione Arr. Valuta Totale documento
3.135,00

15.04.2026

SP C IV 1 BANCA C/C ORDINARIO a DIVERSI 3.135,00
CE A 1 a RICAVI DELLE VENDITE 2.850,00
CE A 5 a IVA DA DETRAZIONE

FORFETTARIA 114,00
SP D 12 a IVA C/VENDITE 171,00

Fattura 15.04.2026, n. 54.

Scritture contabili Contabilizzazione della vendita di piante


